
RoƩame end of waste art.184 ter “Cessazione della qualifica di rifiuto” 

 

Premessa 
La cessazione della qualifica di rifiuto, nel rispeƩo di cui all’art.184 -ter, comma 1, del D. Lgs. 152/2006, per i 
roƩami ferrosi classificaƟ con codice EER 170405 di provenienza interna allo stabilimento avviene alle seguenƟ 
condizioni: 
 

- che i carichi siano composƟ esclusivamente da roƩame di ferro quali a Ɵtolo esemplificaƟvo e non 
esausƟvo cilindri di laminazione, barroƫ d griglia e roƩame da demolizione zincato e che siano privi 
di: 
 roƩami di ferro con eventuali caraƩerisƟche di pericolo, quali rifiuƟ esplosivi, tossici, infiammabili, 

cancerogeni, corrosivi, radioaƫvi o contaminaƟ da inquinanƟ organici persistenƟ; 
 contenitori soƩo pressione, chiusi o insufficientemente aperƟ che possano causare un’esplosione 

in una fornace metallurgica; 
 fusƟ o contenitori che contengano o hanno contenuto oli o vernici; 

- che i carichi siano staƟ mantenuƟ divisi; 
- che siano staƟ portaƟ a termine i traƩamenƟ meccanici (taglio a freddo con cesoia o a caldo) e di 

cernita necessari per l’uƟlizzo finale del roƩame direƩamente presso le acciaierie e le fonderie; 
- l’assenza di materiali estranei (sterili), quali metalli non ferrosi, terra, polveri, isolanƟ, vetro, gomma, 

plasƟca, tessuto, legno, altre sostanze chimiche o organiche, pneumaƟci, tubi ripieni di cemento, 
calcestruzzo, residui di molatura, segatura, saldatura e ossitaglio, scorie, scaglie di laminazione, 
polveri raccolte nei filtri dell’aria, polveri di molatura e fanghi o comunque presenza in quanƟtà < 2% 
in peso; 

- l’assenza di ossido di ferro, soƩo alcuna forma, tranne le consuete quanƟtà dovute allo stoccaggio 
all’aperto in condizioni atmosferiche normali; 

- l’assenza di oli, emulsioni oleose, lubrificanƟ o grassi, tranne quanƟtà trascurabili e che comunque 
non diano luogo a gocciolamento. 

 
TraƩasi di aƫvità finalizzate alla verifica della sussistenza dei requisiƟ previsƟ dal Regolamento CE n°333/2011 
su roƩami ferrosi classificaƟ con codice EER 170405 e, quindi, è subordinata a quanto disposto dall’art. 6 del 
medesimo Regolamento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Art. 184-ter, comma 1, leƩ. a) 
“La sostanza o l’oggeƩo sono desƟnaƟ a essere uƟlizzaƟ per scopi specifici” 
Il roƩame di ferro è comunemente uƟlizzato nella produzione dell’acciaio, cosƟtuendone una necessaria 
materia prima nella composizione della carica sia per le acciaierie eleƩriche e sia per le acciaierie ad ossigeno 
come indicato nella Fig. 7.9 del BREF 2012 per la siderurgia di seguito riportata. 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



Alle tecniche per migliorare l’uƟlizzo del roƩame è dedicato inoltre il paragrafo 2.5.4.1. del BREF “Techniques 
to improve the use of scrap”, il cui contenuto è stato ripreso nella BAT 7 (paragrafo 1.1.3 “gesƟone dei 
materiali”) del documento BAT Conclusions che si riporta di seguito. 
 

 

 

Art. 184-ter, comma 1, leƩ. b) 
“esiste un mercato o una domanda per tale sostanza od oggeƩo” 
Poiché il roƩame cosƟtuisce materia prima per la produzione di acciaio, il suo mercato è sicuramente una 
realtà consolidata da tempo. 
 



Art. 184-ter, comma 1, leƩ. c): 
“La sostanza o l’oggeƩo soddisfa I requisiƟ tecnici per gli scopi specifici e rispeƩa la normaƟva e gli standard 
esistenƟ applicabili ai prodoƫ” 
Le operazioni effeƩuate sul roƩame “rifiuto”, consentono di oƩenere una “materia prima equivalente”, 
conforme alle specifiche tecniche di seƩore (es. specifiche CECA, EUROFER) e, in parƟcolare, conforme ai 
criteri definiƟ nell’Allegato I del Regolamento UE n. 333/2011 “recante i criteri che determinano quando alcuni 
Ɵpi di roƩami metallici cessano di essere consideraƟ rifiuƟ ai sensi della Direƫva 2008/98/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio”. 
 

 

Art. 184-ter, comma 1, leƩ. d): 
“L’uƟlizzo della sostanza o dell’oggeƩo non porterà a impaƫ complessivi negaƟvi sull’ambiente o sulla salute 
umana” 
L’uƟlizzo dei roƩami in quesƟone non modifica in modo negaƟvo l’impaƩo complessivo rispeƩo alla condizione 
di non uƟlizzo degli stessi, avendo le stesse caraƩerisƟche del roƩame “end of waste” di provenienza esterna 
impiegato nel ciclo produƫvo delle acciaierie. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


